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VII Commissione

Verbale N. 2

Seduta del 22/09/2015
        
O.d.g.: 

1) Richiesta di referendum abrogativo, ai sensi dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29 della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa popolare”, degli articoli 38, commi 1, 1-bis e 5, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché dell’art. 57, comma 3-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e dell’art. 1, comma 8-bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239, “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”, introdotto dal decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.

2) Richiesta di referendum abrogativo, ai sensi dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29 della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa popolare”, dell’art. 6, comma 17, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, come sostituito dall’art. 35, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 ”Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.        

Presidenza VII Commissione:  Congedo

Risultano presenti per la VII Commissione: Amati, Barone, Campo, Di Bari, Caroppo, Cera, Zinni, Mazzarano, Pellegrino.

Assenti: Minervini, De Leonardis. 

Assistono per la VII Commissione: Corvasce, Marella, Giorgio. 

Partecipa ai lavori della Commissione: il consigliere Lonigro.

Alle ore 10,30 il Presidente Congedo, verificato il numero legale, apre i lavori e, anche a nome dei Vice Presidenti, Di Bari e Campo e del Segretario, Zinni, saluta i Commissari  presenti ringraziandoli per la fiducia loro accordata nel giorno della loro elezione. Il Presidente, inoltre, fa presente che la Commissione è riunita in seduta straordinaria e si svolge in concomitanza con il Consiglio regionale, diversamente da quanto previsto in calendario, in quanto le importanti proposte referendarie all’ordine del giorno devono essere approvate nella stessa formulazione da almeno cinque Assemblee e depositati entro il 30 settembre, spetterà poi alla Cassazione pronunciarsi sui contenuti di forma e alla Corte Costituzionale su quelli di merito.

         Il Presidente ricorda che le decisioni della VII Commissione sono assunte con la maggioranza dei tre quarti dei consiglieri presenti ai sensi dell’art.11 del Regolamento interno del Consiglio. 


Congedo relaziona, quindi, sulle due proposte di deliberazione che  attengono la richiesta di referendum abrogativo - ai sensi dell'art. 75 della Costituzione e dell’art. 29 della legge 25 maggio 1970, n. 352 "Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa popolare", i cui testi sono stati elaborati dalla struttura tecnica della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome e concordati, all'unanimità, nella seduta della Conferenza, in data 11 settembre 2015. L’Assemblea regionale della Basilicata, Regione capofila, continua Congedo, è stata la prima ad approvare le due deliberazioni, adesso tocca alla Puglia auspicando la massima condivisione da parte delle forze politiche presenti nell’interesse generale per la tutela dell’ambiente, valorizzazione delle bellezze naturali e paesaggistiche, al diritto dei territori di scegliere il proprio modello di sviluppo economico e sull’importanza di rivendicare le prerogative costituzionali del sistema regionale.

Il Presidente apre il dibattito.

Interviene la Consigliera Barone la quale dichiara il suo voto favorevole alle richieste referendarie, ma che ritiene cruciale che il Governo regionale impegni risorse per pubblicizzare ed informare i cittadini sui quesiti per evitare il fallimento dei referendum medesimi. A tale scopo, dichiara Barone, presenterà in Consiglio un ordine del giorno specifico che impegni la Giunta.

Il Consigliere Pellegrino chiede di verificare se nella deliberazione consiliare bisognerà richiamare quali saranno le Regioni firmatarie.

Il Consigliere Mazzarano ricorda che questi referendum non sono proposti per polemizzare con il Governo centrale, ma perché bisogna difendere la bellezza del proprio territorio e contemporaneamente, le prerogative che il Titolo V della Costituzione assegna delle Regioni. Auspica quindi la convergenza di tutte le forze politiche in Consiglio così da approvare all’unanimità i quesiti referendari che, certamente, hanno forti ricadute sul nostro territorio e sulla vita dei cittadini. Ritiene, quindi, che l’ordine del giorno che il M5S  vuole portare in Aula possa riaprire una discussione politica che potrebbe minare l’unanimità del voto.

Il Consigliere Amati (PD) ritiene necessario esprimere le proprie considerazioni in merito ai temi trattati, in Commissione perché in Aula potrebbe non esserci la possibilità di farlo. Amati lamenta una mancanza di legislazione europea in materia ambientale che possa difendere i territori italiani. Né l’Italia riesce ad avere peso nelle decisioni internazionali. Dichiara quindi l’importanza dei referendum anche se, a suo parere, sarebbe stato utile deliberare separatamente per ogni quesito referendario. Infatti, dice Amati, due dei quesiti sono strettamente amministrativi perché, appesantendo l’apparato burocratico, potrebbero concedere spazi ad infiltrazioni corruttive. Nonostante ciò, Amati dichiara il suo voto favorevole.

Il Presidente Congedo rispetto al problema tecnico sollevato da Pellegrino, dichiara che chiederà alle strutture tecniche di approfondire la questione. Congedo dichiara che l’approfondimento politico deve essere lasciato alla discussione in Aula e che la Commissione deve procedere alla votazione delle due deliberazioni.

Si passa alla votazione:

· Punto 1) dell’ordine del giorno: approvato all’unanimità;

· Punto 2) dell’ordine del giorno: approvato all’unanimità.
Esauriti gli argomenti iscritti all’o.d.g., il Presidente Congedo, chiude la seduta comunicando che la Commissione è stata calendarizzata nelle giornate del giovedì e che la prossima seduta sarà convocata a domicilio.

La seduta termina alle ore 11,30.

Letto, confermato e sottoscritto.

     Il Funzionario P.O.                                                    Il Dirigente    

 Sig.ra Giuseppina Marella                                        Dott.  Ignazio Corvasce                       

Il Consigliere Segretario                                                 Il Presidente 

   Dott. Sabino Zinni                                               Dott. Saverio Congedo  

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del …………………                 
